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ASSOCIAZIONI 


Esce tutti i fiorni eccettuata 
la Domenica, 

Associazioni fer l'Italia L. 32 
all'anno, semespe e trimestre în 
proporzione; pp gli Stati esteri 
da aggiungersife spese postali. 

Un numero pparato ceut. 10 
arretratto conti20. 


L'Ufficio deljgiornale in Via 
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ORNALE DI UDINE 


DEL VENETO ORIENTALE 





INSERZIONI 

Inserzioni nella terza pagina 
cent, 25 per linea. Anpunzi in 
quarta pagina cent, 15 per ogni 
linea o spazio di linea, 

Lettere non affrancate non si ‘ 
ricevono nè si restituiscono ma- 
noseritti, È 

ll giornate si vende all'Edicola 
e dal Tabaceaio in piazza V. E, , 
e dal libraio A. Francesconi in 
Piazza Garibaldi, 
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Col prinp di gennaio 1883 


GIORNALE DI UDINE 


entra nel dieciotiesimo anno di 
sua vita; elsorretto com'è dalla 
benevolenza del Pubblico, si pro- 
pone di redre non pochi miglio- 
ramenti nella sua compilazione, e 
varietà nela sua Appendice, e 
ampia trattazione delle cose pro- 
vinciali e @munali. 

Le assodazioni annue, seme- 
strali, o tlimestrali, secondo i 
prezzi stampati in testa al Gior- 
nale stessoj si ricevono tanto al- 
l Ufficio di Redazione ed Ammi- 
nistrazione] in Via Savorgnana, 
quanto a uao de’ rr. Uffici Po- 
stali, o corl un vaglia per lettera 
intestata nome dell’ Ammini- 
strazione. | 

Preghiaro i nostri vecchi ab- 
bonati, e $hi volesse inseriversi 
tra i Soci, ad inviarci antecipa- 
tamente il! prezzo d’associazione. 
—___ _—_too—__—_——__—__ 


ATTI UFFICIALI. 


La Gazz. Ufficiale del 30 dicembre 
contiene: ! 

1. Legge BO dicembre num. 1130 sul 
giuramento dei deputati. 

2. id. n. 1131 sulla leva marittima 
sui nati neli 1882. 

3. Id. n. 1147 che approva le spese 
straordinarie per i paesi inondati. 

4. Id. n. 1148 che approva il trat- 
tato di commercio col Belgio. 

5, R. decreto 7 dicembre che sopprime 
la direzione per lo stralcio della teso- 
reria generale di Napoli. 

6. Id. sul modo di pagamento delle 
tasse telegrafiche. 

7. Regol. per l'esecuzione del Codice 
di commercio in data 27 dicembre 1882. 





e quasi Cesare nella Repubblica, non è 
più. Egli è morto nell’età di maggior 
forza per un uomo politico, vittima, a 
quanto pare, od almeno si asseverò con 
molta insistenza, di colei ch’ è madre 
d'un illegittimo suo figlio. Altri dice, 
forse con più probabilità, che si sia 
ferito per impedire un suicidio, Quella 
donna fu presente alla sua morte e ne 
rimase assai afflitta. 

Qualunque sia il giudizio, che si possa 
fare di lui, egli è certo che Gambetta 
ebbe una grande influenza sulle sorti 
del suo paese, e che egli lascia in 
Francia un gran vuoto. Se era un in- 
cognita, per alcuni paurosa, quello 
che egli avrebbe potuto ancora fare per 
la Repubblica, rimane pure un' inco- 
gnita l’effetto che la sua precoce scom- 
parsa dalla scena del mondo potrà a- 
vere in un paese, dove questa vigorosa 
personalità si era per virtù propria e- 
levata ad una reale potenza. 

Gambetta era figlio di un com- 
merciante genovese stabilito in Francia; 
e chi sa, che non abbia dovuto alla 
sua origine quel certo carattere di su- 
periorità, che molti dei medesimi fran- 
cesi puri con benevolenza gli attri- 
buivano, mentre altri, odiandolo perchè 
non gliela potevano negare, gli getta- 
vano in faccia come un insulto la sua 
origine italiana, e tra gli altri quel 
Rochefort, a cui vilmente le nostre scim- 
mie s' inchinavano. 

Gambetta fece i suoi primi passi nella 
carriera politica come avvocato difen- 
sore in cause politiche, poi come uno 
dei cinque deputati dell'Opposizione nel 
Corpo legislativo sotto l' Impero. Nel 
1870 fu uno del Governo, ed in esso îl 
più operoso ed ardito, uscendo da Pa- 
rigi assediata in pallone areostatico per 





Y 
Leone Gambetta 
n 

Leone Gambetta, l'uomo che fu per 
qualche tempo un vero dittatore nella 
Francia, e cui alcuni speravano, altri 
temevano di vedere tautosto presidente 


APPENDICE 


CATENA SPEZZATA 
BOZZETTO PSICHICO 


Ma era troppo grande il vuoto del 
suo cuore per potersi empire appieno 
dell'amore materno, così che quando 
ella se ne accorse, una nuova e più 
violenta crisi la sopraggiunse — quella 
che doveva di poi sconvolgere la sua 
esistenza. 

Inoltre frammezzo a queste interne, 
continue tempeste ella sentiva potente 
il bisogno di tranquillità e di pace. 
Strane anomalie del cuore umano que- 
ste, che non si spiegano sempre bene 
erchè le basi spesso molteplici, sono 
incerte! — Gabriella vagheggiava tran- 
quillità e pace, provandone come una 
specie di intimo bisogno, mentre il suo 
cuore, riluttante com’ era all'amor del 
marito e troppo ricco di desideri per 
aver a sufficienza dell'affetto di madre, 
cercava di espandersi e di sollevarsi in 
qualche maniera, e l’acri voluttà dell’a- 
dulterio cominciavano già a filtrare nella 
sua mente spingendola adagio adagio 
nella via della colpa. Ora, nella colpa, 
nessuno fu mai tranquillo e felice. 

Intanto soffriva la povera donna di 
una pena continua, enon fu che dopo 
due lunghi anni che cessò a poco a poco 
dai rammarichi e delle lagrime, 

Gli è che da vario tempo più tanto 
non l'ispaventava l'obblio dei suoi do- 
Veri di donna, di sposa e di madre, e 
non fu mai come allora che le parve 
essere in fondo forse un po' d'esagera- 
zione fra questi doveri e i suoi sogni 








cercar le estreme difese. Poi, eclissa- 


; tosì alquanto durante la «dittatura di 
: Thiers, risorse avalido difensore della 





reconditi coronati d'amore. 
Era il cuore che futalmente aveva 
Preso il sopravvento sulla ragionè, ed 


Repubblica contro il monarchismo del 
generale Mac Mahon, e si può dire, 
che sia stato quegli che diede la mag- 
giore solidità alla Repubblica, anche 


ella, cullata da una felice illusione, s'in- 
gannava, purtroppo! 

Ma c'erano peraltro dei momenti in 
cui i veli di quei dorati pensierì si 
squarciavano, e, nella triste realtà delie 
cose, essa inorridiva di loro come di 
sè stessa. 

Anche i baci, che dava alla figlia, 
avevano perduto il loro primo sapore. 
E, spesso, in mezzo agli slanci della te- 
nerezza materna, una terribile idea le 
balenava dinanzi: quella della colpa, 
che ella non aveva ancora commesso; 
ma a cui si vedeva prossima e non 
aveva la forza di trattenersi sull'orlo del 
precipizio, chel'amore le cacciavadinanzi. 

Poichè ella oramai amava e le la- 
grime, che in quella sera le scendevano 
lente e silenziose, erano lagrime d’amore, 
e d'impazienza, di ultima ripulsa e di 
sgomento. 

Sinceramente la signora Gabriella era 
degna di compianto, 


#a 

Intanto nella stanza la dolce penom- 
bra era diminuita d’nn tono; nel ca- 
mino i legni consunii gettano ancora 
qualche favilla e le lancette dell'orologio 
segnavano quasi quasi la mezzanotte. 

Il cielo continuava ad essere buio e 
novuloso. Il vento soffiava impetuoso 
fra le piante e gli alberi del sottoposto 
giardino un'orchestra diabolica di ulu- 
lati e di sibilli, mentre, in lontananza il 
tuono broniolava una minaccia terri- 
bile. — Giacinta, sia per l'effetto della 
stanchezza o per la. mollegza’ della 
posizione traversale, si era assopita 
e sognava uno di quegli splendidi 
sogni, che spesso visitando le sue 
notti, stranamente l' impressionavano e 
davano un piccolo crollo alla barriera 
dei suoi triplici doveri, dietro la quale, 
oramai malamente, si trincerava, 

# % 


per la relativa moderazione che usò, 
egli che pure era radicale in tante 
cose. Aveva l’imperiosità d' un Cesare 
fino a guando rimase presidente delia 
Camera; ma poi, assumendo il Governo 
come capo del Ministero e circondandosi 
di uomini secondarii per colleghi, cadde 
dal potere per l’ opposizione che trovò 
nella Camera. Pure egli faceva ancora 
e disfaceva i Ministeri; e non pochi 
lavoravano per la sua successione a 
Greyy, sperando di cogliere il frutto 
della sua esaltazione alla quale aves- 
sero cooperato. 

In Germania lo tenevano per l'uomo 
fatale della r:vincita.Quantunqued'origine 
italiana, e forse anzi per questo, rion 
volendo dare sospetto ai Francesi, fu 
dei più pertinaci promotori e prosecu- 
tori dell'impresa di Tunisi. Egli si di- 
ceva amico dell’Italia; ma l'avrebbe 
voluta fatta a suo modo, cioè alla fran- 
cese. 

Lo si chiamò l'inventore dell'oppor- 
tunismo; e con questa parola si volle 
condannarlo, sebbene essa esprima la ca- 
ratteristica comune degli uomini che in 
politica riescono più degli altri a conseguire 
gli scopi a cui aspirano. Quando questi 
scopi sono buoni nessuno potrà accusare 
chi faccia le cose le une dopo le altre se- 
condo opportunità, vale a dire secondo 
la possibilità. Ciò non toglie punto 
l'audacia degli opportuni ardimenti, come 
diceva quella gran mente di Cavour, a 
cui si dovette, se l'opera da tutti desi- 
derata per l'Italia riuscì. 

Ci sono dei casi in cui bisogna spin- 
gere l’audacia fino agli ‘estremi, anche 
certi di non vincere nell'oggi, pur pen- 
sando all'avvenire. E questo era p. e. 
il nostro del 1848-1849, le di cui scon- 
fitte ed il di cui resistere ad ogni costo, 
anche sicuri di perdere, dovevano pre- 
parare le vittorie future. 

Gambetta col suo opportunismo non 
certo privo di audacia, aveva servito a 
dare un maggiore consolidamento alla 
Repubblica. Rammentiamo di essercene 
rallegrati con Henry Martin, il quale 

—r_————._———<<—<=@——2pzBmÈEeem 

L'uomo, che Gabriella amava, era 
uno di quelli eleganti giovanotti, i quali 
nulla avendo da fare, picchiano a 
tutti gli usci delle case, dove ci sono 
delle belle donnine; si presentano col 
loro bravo cuoricino in mano e l’of- 
frono a questa ed a quella, felici se 
trovano qualcheduna che glielo tenga a 
balia. 

Egli si chiamava Guido —- era conte, 
ricco e per giunta un bel giovanotto 
di venticinque anni, dotato di quel fatuo 
spirito, da cui difficilmente una donna 
non si lasciava sedurre. 

Com' egli conoscesse Giacinta e quali 
arti adoperasse per ispirarle una fatale 
passione, qui torna superfluo dire. 

Chi è a contatto con quello che si 
chiama bel mondo facilmente immagina. 

Sotto le speciose parvenze di un’a- 
micizia che a tempo e luogo la si tra- 
muta in amore.... all'acqua di rose, 
la galanteria racchiude in sè germi 
fatali. Disgraziata quella donna nel cui 
cnore hanno Adito! 

Guido non amava che mediocremente 
Giacinta, ma essa era giovane e bella 
franca ed espansiva, e ciò bastava per 
lusingarlo nella lotta, che doveva con- 
durlo alla meta tagognata — di per- 
derla.... 

Ma vi arrivo égli? . 

No! perchè c'era alcunchè che ve- 
gliava a difesa d'una povera donna — 
l'istinto, l'amore di madre !,., 


* è 
Non aveva mai avuto alcun appunta- 
tamento.... notturno con Guido, ma in 
un momento d'estrema debolezza, egli 
le aveva carpito due cose : una promessa 
ena chiave, che apriva una porticina 
del giardino di casa Reggiani. 
storia vecchia, ma che però si rin- 
nova ogni giorno. 





Quella sera, a mezzanotte, nel suo 


lo riconosceva. E qui ci viene un'altra 
rimembranza. 

Un nostro amico e parente, F. Dal- 
l'Ongaro, che nel 1859 abitava a Parigi, 
ci raccontò come all' annunzio dell'al- 
leanza franco-italiana alcuni dei suoi 
amici francesi, che contavano fra i più 
‘ illuminati liberali, lo apostrofarono ral- 
legrandosi secolui, che l'Italia stava per 
divenire francese. 


rispose dibotto che sperava di no, ma 
che avesse da rimanere italiana. Del 
resto, egli soggiunse, facendoli impen- 
sierire davvero, ci avete da pensare più 
voi che noi, E spiegò ad essi ciò che 
loro parea incomprensibile, ricordando gli 
Italiani, checome i Napoleoni, avevano do- 
minato la Francia. 

Questa spiegazione fu come uno 
sprazzo di luce per quei nostri amici, 
che speravano di dominarci; ed il Gam- 
betta stesso, che era un semplice avvo 
cato e non un soldato come un futuro 
imperatore, mostrò poscia agli amici 
dei Dall'Ongaro, ch'egli non aveva torto 
nella sua osservazione. L'italiano Gam- 
betta ha anch'egli per qualche tenipo 
dominato la Francia, tanto che lo si 
chiamò perfino l'imperatore della Re- 
pubblica. 


iii iti ti 


Le pretese papali 


Ecco come ci esprime il Fremdenblatt 
nell’ articolo ufficioso sulle  pretensioni 
papali, che ci venne segnalato dal te- 
tegeafo. Dopo aver notato che il discorso 
di Leone XIII si scaglia con grande 


punto come, dopo il 1870, fece infinite 
volte Pio IX, il Fremdenblatt constata 
che il Papa si trova, di fronte al re- 
gno italiano, in una posizione speciale, 
che non può essere confrontata con 
quella di altri paesi, per quanto ostili 
alla Curia Egli soffre doppiamente, 
in primo luogo, come sovrano spode 
stato, e poi come capo supremo della 
Chiesa, addolorato profondamente per 
gl' interessi religiosi degl’ italiani. 

Le potenze europee che hanno rapporti 
amichevoli col Vaticano, dice il Frem- 
denblatt, hanno pure riconosciuto tutte 


salottino era l'ora ed il luogo dell'ap- 
puntamento. 

Lungo l'intera giornata, Gabriella 
fu alternativamente scossa da due insi- 
stenti pensieri, che le si erano inchiodati 
nella mente e che non sapeva quale ad- 
dotare siccome migliore. Uno era d'av- 
visare Guido, che l'appuntamento non 
doveva aver luogo; l'altro, invece, era 
tutto l'opposto, d'attenderlo, cioè, e di 
facilitarlo. 

Però quanti sgomenti, quante spe- 
ranze in quelle ore che le parevano e- 
terne ! 

Pure il giorno passò, venne la sera, 
ed ora poco mancava al momento tanto 
atteso e in pari tempo tanto temuto... 

Difatti l'orologio lasciò andare dodici 
tocchi, che risvegliarono dal torpore la ‘ 
giovine. donna. 

Allora ella provò una scossa violenta 
per tutte le membra, senti il cuore bat- 
terle veloce e scattò in piedi. 

Tese l'orecchio. Un profondo silenzio 
regnava d’intorno Si avvicinò alla fi- 
nestra. Nulla! Apri le imposte, nulla 
ancora — solo un buffo di vento diaccio 
le soffiò : rumori della imminente tem- 
pesta. 

A tutta prima ebbe un momento bre- 
vissimo di. gioia; poi non potè frenare 
le lagrime. 3 ; 

Ma, zitto! lè ferisce l'orecchio una 
specie di calpestio sommesso. Ella si 
china sul’ davanzale, per meglio udire. 

Ma in quel momento che Guidò è in 
procinto di dar la scalata alla finestra 
un debole vagito si fa udire dalla stanza 
vicina. 

È la voce della sna bambina forse 
destata da chissà quale sogno gentile. 

Al pensiero, che ratto le venne, che 
ia sua creatura potesse essere colta da 


Grandi meraviglie fecero essi quando | 


energia contro il regno ‘d' Italia, ‘ap=*| 


l’Italia nella sua forma attuale, ed ac- 
creditato i loro rappresentanti ufficia] 
al Quirinale. Sotto il riguardo politico,: 
il Papa, come dovrebbe riconoscerlo“ 
egli stesso, è un sovrano spodestato, 
come lo sono tanti altri venerandi ed.‘ 
interessanti personaggi, i cui titoli legali 
furono annullati dalla forza degli av- 
venimenti, e le cui proteste pissonò 
bensi contare sulla simpatia, ma. non: 
già sull’efficace appoggio dei '‘gahi: 
netti, ai quali devono stare a cuore so 
pratutto gl'interessi propri e la tutela: 
della pace generale. Per ciò che con: 
cerne le lagnanze ecclesiastiche, “conti- 
nua il Fremdenblatt, il S. Padre, per 
quanto gli possa riuscire penoso, dovrà. 
mettersi d'accordo col governo italiano 
stesso, come, in casi analoghi, si è 
posto d'accordo colla Prussia. la Russi 
la Francia ed altri Stati cattolici 
semi-cattolici, IS 
È così poco ammissibile un’ ingerenza’ 
od un intervento di altri governi ti 
vertenze spirituali fra la Curia e l' Italia, 
come nelle temporali, e quindi, al ‘pari 
di prima, sarà l’Italia, e 1° Italia soltanto; 
cui spetterà esaminare davanti "al ‘suo 
foro, il valore el’ importanza dei', re» 
clami papali, e che, (come sarebbe certo 
a desiderarsi nell’ interesse dell’ Italia e 
della pace ecclesiastica) vi darà, per 
quanto è possibile, soddisfazione. Di 
questa difficile e duplice posizione, pr 
segue il giornale ufficioso viennese, ir 
cui il Papato fu spinto dalla forza delle 
cose, risulta pure però che Leone XIII, 
non può dipartirsi dalla prudente e con? 
ciliante moderazione che dimostrò, a 
vantaggio della Chiesa, nella maggior 
parte delle trattative per vertenze ‘fra, 
Chiesa e Stato, soltanto verso 1’ Itali 
La prova più completa delia sua sag 
esperienza in cose teîporali e spirituali. 
della sua cognizione dei veri ‘bisogni ‘della 
Chiesa «e-dello‘ Stato;-«Eeone#X.II 
diede recentemente nell’ enciclica al ve- 
scovi spagnuoli. Questo documento che 
non venne certo accolto con entusiasmo < 
dai fanatici clericali, contiene saggi e. 
salutari consigli circa il modo di con- 
ciliare la religione e la. politica, ‘comò 
pure sullo spirito e la forma in cui si © 
deve difendere la causa della Chiesa, 
sopratutto notevole il punto in cui 
il papa raccomanda a coloro ‘che -di- 
fendono la religione con gli scritti ed 
in ispecie nei giornali, di evitare. ogni : 
disputa contraria alla mitezza e. alla ‘ 
mansuetudine, e mantenere nel pubblico. 


trovò la forza per vincerlo del’ 
in un sol tratto. 

Chiuse le imposte precipitosamente 
tremante, ma risoluta, scivolò, fra’ il 
buio, nella cameretta della figlia, e pre 
dendo la bella testina fra le man 
mentre la cuopriva di lagrime e di‘baci, 
dette un addio al presente e si. appi 
recchiò fin da quel momento‘ all'ave- .: 
nire. n + 

La catena d'amore legittimo. si éra 
spezzata dinanzi alla piena della’divin 
tenerezza materna, e a tempo ‘abba. 
stanza per non più ricongiungersi ! 

* 






































xa Mugg 
Gabriella presentemente è contenta'se 
non felice nella sua potente affezioni 
materna; la bambina cresce vispa. 
leggiadra; il marito nulla sa di quai 
è trascorso ; l’ama sempre appassionata: 
mente e si illude credendosì contrac: 
cambiato. ° 
La signora Gabriella naturalmente'nò 
lo ama.... d'amore, ma colla santate 
tenerezza figliale che potrebbesi aver: 
per un padre. è 








se ai 

E la morale? — È questa: La donna 
che ha momentaneamente abbalidonato 
l'arduo cammino del dovere, questa via 
così ardua nella quale bisogna procedere . 
con piede ferino, riesce qualche volta. 4 ri, 
prenderla; ma fa allorad’uopò cheil cuor, 
le trabocchi di un affetto stermi ' 
santo e che alla nuova vita ella’ sî 
ginga con rasseghazione, con coraggi 
con fede. — Una buona madte —:s'anco 
non ama il marito — sarà mai sempre 
una moglie buona e sopratutto ‘?0: 
nesta, 





qualche improvvido malore, Gabriella, 
giunta all'ultimo stadio del dolore, 
























































la ‘concordia degli “animi, evitando as- 
solutàmentè come contrària a' questa 
coricordia la vivacità di linguaggio; i 
‘ gitidizi. temerari e le calunnie, i 
: «Queste parole, conclude il Fremden= 
blatt, rivolge il Papa ai difensori spa- 
. - “gnuoli della religione cattolica, parole 
> inspirate da uno spirito veramente cri- 
stiano e cattolico, e che attestano il 
chiarò: ‘conéetto che ha il Papa della 
ignità. della religione e -della grave e 
Seria» missione di coloro i quali con 
gli' scritti. è. la parola sono chiamati a 
difendere. i diritti«e -gl’interessi» della 
‘chiesa. Perchè però Leone XIII inviò 
+. appuntò ai vescovi spagnuoli e non ad 
altri; per. esempio ai vescovi italiani o 
3 tedeschi, un'enciclica si commovente ? 

me inni 


2. Francia e Italia 











iamo oggi un più esteso estratto 





“di cui ieri fu fatto cenno alla rubrica 
“Notizie estere », 

«La France dice che, dopo la spedi- 
zione . di Tunisi per parte della Re- 
‘pubblica, l'Italia si è gettata in brac- 
cio; ‘alla. Germania e all'Austria; ma ora 
‘comincia ad accorgersi non essere quelli 
‘ i:suoi alleati naturali. Nè Sella, nè Vi- 
sconti=Venosta. avrebbero commesso un 
.. errore.-simile, Ragioni di economia, di 
‘ Peligione,. di lingua avvicinano l’Italia 
‘gi suoi ‘fratelli latini, non già alla Ger- 











‘« La. Francia e l’Italia — prosegue 
seitito* foglio — non si fanno concor- 
‘renza, ma ‘si scambiano mutuamente i 

lor 





andati a Tunisi. Bel vantaggio! 
« (Za delle ‘affaîre !) Dovevamo. invece 
icùrarci an’amica. alla frontierà, L'I- 
talia. trafficherà in Tunisia, assai meglio 
«:di. noi, :Noi non Ja contrarieremo. Il 
nuovo. ‘ambasciatore .italiano ‘a Parigi, 
«generalè Menabrea contribuirà all'opera 
*pacificazione», <. 
"Ul .Zemp<,. commentando il. recente 
discorso violento, del ‘Papa in risposta 
l'indirizzo. dei. cardinali, dice; 5 
Ecco dell parolone. assai grosse 
; rocessò tra un mag- 
I un' architetto. Si direbbe il 
frguaggio di Pio IX ‘anzichè quello di 
una: menté. abitualmente ‘calma, mode- 
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presegué. il Temps, 

gare 
temporale’. allora egli. 
‘delusione, ‘ poichè, di 





eri: il:Governo italiano: co- 






“di «‘quest’ultimo,, dei tre' emigrati trie- 
tini arrestati. 7 





‘nominato rappresentante d’Italia 
il’ principe del Montenegro... .-. 
—1 giornali. ‘elericali della’ capitale: 
‘parlando: di Gambetta ‘adoperano un 
linguaggio ‘assai. violento. NE 

("«L' Osservatore Romano, : ad esem= 
pio; ‘dice che la fine: di: Gambetta fu: 


presso 


‘sua morte le traccie. di quanto. vi ha di 
“più, deplorevole è degradante nella in- 
fluenza, delle passioni perverse, veggonsi 
i d risultati’ di ‘una vita ‘corrotta ‘dai. vi 
che sollévarono .ut’arma contro di 





Jattia ‘che in un fisico infiacchito' dallè 


mba,. ‘conchiude rugiadosamente il. 





1: perdono, ta. la. Francia: non serberà. 
lunga. memoria dell’'ex-ditattore.» |’ 

1 giornali liberali della capitale par- 
‘lano del defunto uomo di Stato în ‘ter: 
mini generalmente benevoli. 









Lucca:Viareggio, a: 
ina, ‘è caduto-un blocco ‘icci- 
ini. minatore ‘chiamato ‘ Angelo” 
nina. L'autorità è.'acdorsa’sul Itogo. 
(La ‘popolazione è impressionata per le 











"disgrazie ‘quasi quotidiane che si veri”. 


‘.."ficano in questi lavori,” 








moriva in Pedara (Catania) la giovinetta 
Anna Petralia. Dapprima si’ credette 
ad una malattia; ma ora il è paese in un 
subbuglio perchè si è scoperto che la 
infelice è stata uccisa dal proprio padre. 

Pasquale Petralia è un uomo d'i- 
ptinti perversi e di costumi corrotti, 





«degli articoli della Pyrance e del Temps . 


“prodotti, ‘con reciproco profitto. | 


; Leone 
. destino della cat-. 


sparite, quella che * 
,:è il potere ..temporale - 






ipicò Governo. austriaco la; nota. 
Gui. rifiuta la' estradizione, chiesta’ 


«ri ‘Macciò, ex-console. a Tunisi, verrà - 


“peggiore, della sua vità. Veggonsi nella* 






e lo résero ‘incapace di superare ‘la ma: 
orgie diventie irreparabile. Sulla sua. 


“giornale, ‘invochiamo la. clemenza e .il | 





‘ L'altro ieri ‘nella ‘galleria. 
fone. “della” “linea. ferroviaria . 
a dell'esplosione’ 


Catania, Una notte del decorso mese,’ 


| Nazione, 





amante del dolce far niente, come tutti 


Li malandrini; avrebbe forsé voluto 
‘ispeculare sulla figlia» ma Anna era 


«gracile e malàticcia: non: potendo. percio 
‘nulla ricavate da quell’esistenza, ed 
essendogli anzi di peso, perisò di disfarsene 


‘‘sottoponendola a ‘érudeli seviziè e ad 
“una “lunga inedia, e finalmente la rin- 


chiuse in un vano sotto il forno della 
casa, dove la lasciò morire’ di fame. 

La giustizia, venuta in cognizione del 
fatto, sta raccogliendo le prove, ed il 
padre crudele è stato arrestato. 


te 


NOTIZIE ESTERE 


Francia. Parigi, 2. Tutti i gior- 
nali recano ì più minuti particolari 
sulla morte di Gambetta. 

Il deputato Spuller annunziò ia sua 
morte alle numerose persone accorse 
dinanzi alla sua abitazione. 

Disse loro che Gambetta, assalito da 
una sincope, fu preso da uno sveni- 
mento per non più riaversi. Mori senza 
dolori. Spirò 5 minuti prima di mez- 
zanotte, 

La notizia della sua morte si sparse 
rapidamente in tutta Parigi, I suoi 
amici intimi ‘ne sono desolati. 

Madama Lèon dovette lasciarsi ac- 
canto alla bara perchè lo supplicava 
gemendo. 

La sorella Leris accorsa esclamò 
piangendo: «Mio povero Leone, per 
dere in un solo anno la madre e ìl 
fratello è troppo!» 

Quelle due donne, nemiche sinora, si 
sono riconciliate sulla bara con'un ab- 
braccio. 

Il prefetto di Nizza fu incaricato di 
darne con riguardo l'annuncio al padre. 

Gambetta . moriva senza alcun înter- 
vento di sacerdoti. Anche la camera 
mortuaria è affatto priva di emblemi 
religiosi. . 

La vera origine della malattia, a 
quanto si racconta, è questa: Gam- 
betta voleva contrarre matrimonio. 

Lo disse ‘a’ madama Léon e questa, 
ridotta alla disperazione, e non potendo 
far riconoscere da Gambetta il figlio 
avuto da lui, tentò suicidarsi. Gambetta 
strappandole*la' rivoltella ferì isè stesso. 

ul ftiogo della sepoltura del grande 
uomo s' ignora ancora. 

Non venne. fatta alcuna dimostrazione 
favorevole o, contraria al trapassato, 


:. Russia, Una ispezione eseguita, da 
alcuni impiegati superiori de) Ministero 
dell’ Interno ‘in’. Russià, al forte. Pietro 
Paolo; ‘ha avuto per: risultato l’accer- 
tamento che esso'non è affatto adattato 
come' prigione pei: prigionieri ‘politici, e 
che è anche poco sicuro. -In conseguenza 
della relazione, ‘da essi fatta in questo 


| Benso, lo ‘Czar ha ordinato che: coloro 


che vi.si trovano attualmente. incarce- 
rati sieno trasportati: a. Schluszelburg. 


GRONACA 





Urbana è Provinciale 
(“Società friulana dei reduci dalle patrie 


















battaglie. Questa sera. alle ore 8 l’ono- 
revole prof. Domenico Lovisato d'Isola 
d'Istria,: soldato -delle Patrie Battaglie 
e reduce: dalla Terra del. Fuoco, terrà 
una:pubblica- conferenza al. Teatro Mi- 
‘nerva - ‘gentilmente. :coricesso ‘ sul .suo 
viaggio nelle ca : 
Regioni Australi dell’ America. 

La sottoscritta non dubita ‘che i cit- 
‘tadini tutti vorranno intervenire alla 
indetta conferenza, . onorando ;in tale 
guisa il'‘celebre ‘viaggiatore. n 

Udine 3 gennaio 1883, © . 
La PRESIDENZA... 
L’ ingresso è libero... 


— Aricora ‘il ristauro delle “Loggie dis. 
Giovanni _e.'l avvenire... dei monumenti. 


Non è molto ‘che’ in ‘Venezia «sì pensò 
ad una riunione di artisti sia residenti in 
Quella città, sia’ forastieri, ‘allo ‘scopo 
di far sapere al' Governo, ' che i ristauri 
fatti ai. monumenti ‘nostri; e in ispecial 
modo. .a quelli’ ultimamente eseguiti al 
-l’ esterno, della ‘ Chiesa ‘di. S. Marco; 
sono, causà di grande apprensione per 
quelli” ste si stanno’ giornalmente ini- 
ziaiido, ad onta delle norme regolatrici 
prescritte da una legge emanata sulla 
conservazione dei monumenti. * "+. 

La’ sera’ del 20 aprile 1882, ebbe 
luogo la, detta riunione, la quale for- 
mulò un ordine del giorno contenente 
due articoli votati ad ‘unani ày il se- 
condo dei quali’ finisce în' questo. modo: 
«Gli artisti di Vendzia è di tutta Italia 
vegliano sui. motiumenti ‘e’ sulla loro 
conservazioue' nella stessa’ guisa’che si 
veglia. sull ore e-sulla gloria di una 














Questo ordine del ‘giorno ‘è firmato 
da una commissione incaricata del de- 
liberato dell'adunanza, ed. eccone i ri- 
spettabili nomi: cav. G. Favretto, prof, 
S. G. Rotta, F. Marsili scultore pre- 








miato colla medaglia d'oro all' Esposi- 
zione artistica di Milano del 18SÌ, G. 
Landi, E. Fito, R. Feruzzi, A. Ales 
sandri. Poi seguono le firme di ben 52 
distinti artisti italiani e stranieri, e fra 
questi di varie celebrità, 

Nella stessa seduta si deliberò, «lopo 
la lettura, di dare alle stampe un ma- 
noseritto intitolato:  L’avvenire dei 
momunenti, e che questo opuscolo 
venga diramato a tutti i centri arti- 
stici italiani, unitainente all ordine del- 
giorno sopra accennato, stampato in 
foglio volante e accompagnato da una 
lettera-circolare. 

Questo interessautissimo opuscolo rac- 
comanda la severa conservazione dei mo- 
numenti che sono glorioso retaggio dei 
nostri maggiori, e che nè l’ interesse 
di chi li possiede, sieno corpi morali o 
privati, nè la prepotenza, né l'ignoranza 
possano cooperare a qualsiasi, per 
quanto lieve, lor guasto, o irasforma- 
‘zione con nuovi ristauri, e meno ancora 
alla loro demolizione, 

Non vi è cosa peggiore, quando si 
ristaura un edificio, qualunque sia la 
epoca, con innovazioni, che quella di fargli 
perdere il suo carattere ; e qui l'erudito 
scrittore dell’ opuscolo l' Avvenire dei 
monumenti combatte fortemente tale si- 
stema, e preferisce a questo la conser- 
vazione dei ruderi. 

L' archeologia è potente ausiliaria 
della storia, e quando si perde la forma 
ed il carattere, la storia se ne va. 

Dunque con la severa imitazione della 
forma e dello stile, a noi pare si possa 
benissimo compire un monumento, non 
che ristaurarlo, come nel caso nostro, 
cioè nel ristauro delle Loggie di S. 
Giovanni, dove non è ammissibile la 
conservazione dei ruderi, come lo sa- 
rebbe in una statua, in un intaglio, in 
un quadro, in un cesello, in un bronzo 
ecc. Una nuova aggiunta, come, per e- 
sempio, una testa, un torace, un braccio, 
una gamba, un piede ecc, può rendere im- 
possibile l indovinare l’espressione o l’a- 
zione esistenti in origine; mentre in un 
corpo architettonico, quando esistono le 
vecchie forme, per la maggior parte in- 
tatte, imitando queste con inappentabile 
precisione, crediamo cha il restauro si 

ossa e si debba fare, per conservare 
L'intero corpo, escludendo qualurique 
innovazione nel carattere. . 

E i cittadini udinesi quando votarono 
per la riedificazione del loro Palazzo di 
città, distrutto dali’incendio, delibera- 
rono ad unanimità che fosse riedificatò 
nell’ istessa forma e nello stesso stile, 
votazione assennatissima e che doveva 
essere rispettata, ; 

Certi dettagli invece non furono e- 
sattamente esegriti ad imitazione del- 


l'antico, e, fra i più importanîi, la gu-- 


lia che guarda verso mezzodi, in con- 
tronto dell'antica presenta all'occhio po- 
co più che un abbaino. Di più quella sta- 
tua non ha il carattere dei quatirocento. 
Aggiungasi il tolale cambiamento della 
forma del coperto e del pergolato nella 
facciata maggiore ecc. ecc.. . 
Se ad un monumento qualunque, nelle 
varie epoche in cui può venir ristau- 
ratà, si fa’ sibire un cambiamento 
di forma e di stile, sì finisce, come dis 
simo, col distruggere la .storia, ed il 
colto scrittore dell’opuscolo dice bene: 
«Non crediamo che verun edificio al mon- 
do di qualsiasi popolo e di qualunque epoca 
abbia bisogno di un ristauro che demo- 
lisca e riedifichi. » È 
Qui, ci perdonino, nelle nostre belle 
Loggie, abbiamo demolito il grandioso e 
storico scalone ‘ Gritti lasciando ‘così 
una bruttura nell'interno; e l’altra peg- 
giore ‘colla. muratura dell’elegante porta 
esterna che metteva al grandioso arco 
Bollani, erigendo invece alla sommità 
del' provvisorio coperto una muraglia 
dettagliata a pilastri, come abbiamo 
‘detto altre volte, che ‘posa fortemente 
alla sommità ‘di quelle ‘eleganti arcate 


e fa disarmonico il termine: dì queste, ‘| 


verso la torre, con un riparto di meno: 
Se si avesse: eretto, îl muro’ liscio 
(cosi dicono alcuni pratici di arte) oal 
più sormontato da una banchina di'pie-' 
tra leggerniente dettagliata, quella ‘ve-: 
ramente ammirabile architéttura avrebbe: 
appoggiato’ benissimo: su:'quel ‘fondale, 
nè sarebbe stato disturbato l'effetto ge- 
nerale da quel frastaglitme:di liiee, nè * 
dai fondi scuri (2000 : 
Ebbene, ciò che pesante’ si fece al 





sommità del coperto,. si poteva fare ‘ 


appoggiando sull’attico che fa finimeito 
alle arcate, cor‘la balaustrata'a colon- 
nine interrotte da' pilastri secondo ‘il. 
progetto del Bassi, che)’ bene studiate le 
forme antiche esistenti, avrebbe _loro 
dato compimento, stando in armonia col 
severo' fabbricato del Bernardino. 

Per quanto hanno poiuto ‘osservare i 
cittadini, il ristauro nella parte supe- 
riore delle Loggie è bene eseguito, la 
scalea  par-nente; ciò che che non 


dovrebbe assolutamente adotiarsi in un 
monumento di tale importaaza sono le 


dell'arte adottare quelle ruvide malto 
sui marmi e sulle pietre. Diciamo ciò, 
perchè abbiamo osservato duo di tali 
rimesse nell’abbassamento che sostiene 
a destra l'intercolunnio dell'arco mag- 
giore. Così invece della pietra del Carso 
rimessa nei fregi che ha una tinta più 
rossiccia che nera, avendo avuto bisogno 
di scurirla con una tinta acera, i tro- 
vati di pietra scura dei nostri torrenti 
sarebbero stati assai meglio, perchè di 
questi era decorato e lo è presentemente 
l'antico fabbricato. 

Ora si sta lavorando nella facciata 
interna che mette al tempietto. La porta 
di questo è di uno. stile puro, abbenchè 
costruita in epoca posteriore. Essa ha 
membrature che sono ammirabili, e due 
capitelli di squisita scultura che sosten- 
gono la cornice superiore. Questi sono 
assai deperiti e forse uno dovrà esser 
rifatto. L'opera'delicata sicuramente si 
affiderà ad un abile ornatista che sap- 
pia conservare le belle forme e Io stile. 
Sarebbe deplorabile che vi, ponesse ma- 
no un manovale chiunque, come pur 
troppo succede in tante helle opere le 
quali vergono totalmente rovinate. 

«Gli artisti di Venezia e di tutta Italia, 
vegliano sui monumenti e sulla loro con- 
servazione nella stessa guisa che si ve- 
glia sulla gloria e sull’onore di una Na- 
zione », 

Che siano benedetti i celebri artist 
che così si espressero pubblicando col- 
l'opuscolo l'Avverire dei Monumeuti 
questo ordine del giorno a tutti i centri 
artistici italiani. 

pur ora che uomini veramente au- 
torevoli in arte, perchè l'esercitano col 
fatto, onorando la nostsa patria, prote- 
stino contro i guasti recati dall’ igno- 
ranza o dalla prepotente autorità di chi 
affida questi preziosi retaggi, gloria 
della nostra Nazione, a mani indegne e 
inesperte, distruggendo in tal modo la 
luminosa epopea storica dell'arte antica, 


A. Picco, 


P. S. In altro numero parleremo di 
ciò che abbiamo promesso, cioè dello 
scalpellino Bussi, del chiarissimo prof. 
Bassi, del Lucardì, del Minisini, del Ber= 
nardis, del Marsure, del Marignani, del 
cav. Antonio Fabris, e d'altri distinti 
friulani. A, P, 


A proposito dei Circolo Artistico. A 
quel signore che ha sostenuto nelle co- 


cessità che il Circolo Artistico non 
caribi sede, a quel socio molto pessi- 
mista che predice una brutta fine alla 
nostra istituzione, solo perchè essa tende 
ad un miglioramento troppo sentito e 
giusto per non esser trovato da tutti 
ragionevole, a quel progressista di 
nuovo genere che ha tanti dubbi, tanti 
timori sull'avvenire del nostro soda- 
lizio, non risponderò già io, bensi la 
votazione di questa sera. . 

To non farò altro che rettificare un 
errore in cui egli incorse asserendo 
che i soci non frequentassero l'antica 
associazione del Casino Udinese, quasi 
volesse inferire che non saranno fre- 
quentate neppurelesale delnuovo locale, 

Posso affermare, perchè informato da 
persone che al caso potranno presen- 
targli delle prove ov'egli abbia la com- 
piacenza di dire chi sia, che il Gabi- 
netto solo di lettura era frequentato 
da eirca 100 soci lettori, al giorno, e 
se egli vorrà informarsi un po' meglio, 
dovrà convenire che non già 20 ma 
più che 50 persone si radunavano alla 
sera in allegra brigata, divertendosi in 
quelle magnifiche sale al ginoco del bi» 
gliardo, agli scacchi, allo carte ed al- 
tro, non trascurando punto la musica, 








rimesse in cemento, É ina prostituzione 


la cui sala era moltissimo frequentata 
dagli amatori, per studi, concertini ed 
altri divertimenti di tal genere. 

Questo in risposta alla sua asserzione, 
affinchè i soci non si lascino sinistra- 
mente: impressionare da informazioni co: 
tanto inesatte, © © x 

L'istituzione nostra non cambierà, ‘no, 
d’indole com'egli teme. Schiettamente 
democratica, éssa continuerà ‘a mante- 
nersi tale, sia resti nel-locale Stampetta, © 
sia vada nel Palazzo Antonini. In que 
st'ultimo. però ‘oltrechè ‘soddisfare glie 
giuste esigenze 'dei soci, potrà trovarsi” 
in caso di dar maggior incremento al- 
l'Arte ed incoraggiare gli artisti, giace: 
chè, se quel signore non lo sapesse, la 
proposta sola del tramutamento di sede 
ha già fatto pervenre alla Direzione 
n. 70 domande d’ ammissione: di soci, 
ciò che equivale ad un nuovo reddito, 
a nuovi foudi che potranno erogarsi a 
beneficio di. quell'Arte ‘che la nostra 
istituzione ha sempre favorita ‘6 favo= 
rirà con tuîte le sue forze. - 

Remo 

L'opzione deli’ onor. Seismit-Doda, Il 
corrispondente udinese dell’ Euganeo 
scrive constargli da fonte sicura che 
l’on. Seismit-Doda opterà per Ferrara, 


Ai soci _morosi della Società Operaia. 
Il Consiglio Rappresentativo della So- 





lonne della Patria del Friuli la ne-. 


“| gesta d’essere depravati, 





cietà Operaia di ‘Udine, eon: apposita 


deliberazione ‘ha demandato ad una spe- 
ciale Commissione il consteto incarico 
di controllare la matricola delle con- 
tribuzioni sociali e rilevate quali soci 
versino in arretrato nel pagamento delle 
mensilità, e proporne la radiazione a orma 
degli art. 18 e 20 dello Stàtuto Sociale, 

La Commissione stessa sta ora oceu- 
pandosi per l'esaurimento dell'incarico de- 
mandatole, e di ciò se neldà avviso a 
chiunque ne abbia interest, con l'av- 
vertenza che resta accordito il termine 
a tutto il giorno 14 di quisto mese per” 
la regolarizzazione e per I giustifica- 
zione delle partite di debito, a scanso 
delle misure di rigore sop.ì comminate. 


I fenomeni astronomici ddl’anno 1883, 
Nell'anno 1888 accadrann quattro ‘em 
clissi: due parziali della lun (il 22 aprile 
e il 16 ottobre) e due: unaltotale,euna 
anulare del sole (il 6-7 maglio e il 30-31 
ottobre). Tutti questi spetticoli celesti 
noi a Udine non li godreno che... per 
sentitt’ a dire. 

In ciò che riguarda la visibilità dei 
pianeti nel 1883, Mercuri si troverà 
nelle condizioni più favorevdi alla metà 
di maggio, poichè rimarrà sopra l'oriz- 
zonte oltre due ore dopo tamontato il 
sole. In condizioni abbastarza propizie 
alla sua visibilità si trova ti regola in 
tutte le sue elongazioni, alh sera nelle 
elongazioni orientali, al mittino nelle 
occidentali. ” 

Venere brilla al mattino in tutto il 
suo splendore, che sarà matsimo all’1l 
gennaio ; poscia andrà decrescendo dap- 
prima lentamente, in seguiti più rapi- 
damente, ma rimarrà visibile agevol- 
mente sino a luglio; al 20 settembre 
sarà in congiunzione superipre col sole, 

Marte presentemente invsibile, si po- 
trà scorgere bene in maggi) al mattino 
e crescerà gradatamente di splendore 
in tutto .il corso dell’anno, ‘ 

Gli astronomi poi ci dicon che Gio- 
ve, il quale si scorge attualmente alla 
sera, aumenterà di splendore verso la 
fine dell'anno e per Saturno ci affermano 
che i mesi di novembre e, decembre . 
saranno i più favorevoli lla visibi= 
lità dei suoi satelliti e del suo anello, 
la cui inclinazione rispetto al'sole e alla 
terra ha già superato 22° e iorpasserà - 
entro l'anno i 25°, : 1 

Urano si troverà il 12 mapzo in op- 
posizione col sole nell’estremità Sud:Est 






della costellazione del Leone, ma è.per 
sè stesso .difficilissimo a trovai 
chio nudo. 
chio nudo. i 1 
L'anno 1883 corrisponde al 5643-44 
«dell'era ebraica, ed al 1300. dell'era. 
maomettana. Il 5644 della prima inco= 
mincia al 2 ottobre, il 1801 della se- 
conda al 2 novembre, . 


Teatro Minerva. Anche ieri. ja. sera 
un pubblico numerosissimo ‘assisteva 
alla rappresentazione della seconda 
parte del dramma di Anselmi il Fiacre 
n. 13. In questo lavoro vi si vedono, 
troppi personaggi vili e ripugnanti, 
troppe scene, diciamolo pure, addirittura 
triviali, e troppe complicazioni nelle ‘ 

, malvagi che 
esercitano il furto ed il delitto com- 
mettendo una infinità di misfatti, più o 
meno drammatici, a danno dell'innocenza 
perseguitata. Questo è un genere troppo 
stantio troppo facile a coltivarsi e di. 
un’ attrattiva poco forte per il pub- 
blico il meno esigente in fatto di com- 
posizione teatrale. . 

Le incongruenze che questo lavoro. 
racchiude, le inverosimiglianze che ad 
ogni passo si riscontrano, la ripetizione 
soverchia e nauseante di assassini e di” 
tentati assassini che l’ Anselmi ci pre- 
serita quasi ad ogni atto, darebbero 
vasto campo alla critica di esercitarvi 
il suo potere. 5 i 

Per me non ho trovato in esso che 
due scene sole bellissime e ben condotte; * 
l'una nel secondo atto, quando il do 
tore abbandona Berta nel dubbio c 
essa tradisca l'amor suo; e l’altra nel * 
l’ultimo atto, quando il figlio adotti 
del conte dice a quest’ ultimo: Tui s 
un omicida, tn sei un assassino, 

A Milano si dice che questo diamni 
vehisse replicato 80 sere: jo credo chié 
se qui venisse replicato ‘una seconda. 
volta, forse le sole sedie è le panché n 
sarebbero gli spettatori, "° È 


Per gli amatori della musica da.balio, 
Un distinto giovane triestino; certo si 
Carlo Caroli, ha dato alle stampe. na; 
Quadriglia su motivi del celebre: ballo. 
« Excelsior, » o 
Vendesi in Udine presso il Negozio Ba 
rei, al prezzo di lire 1,50, au 
It marionettista Reccardini, che l'al» 
tro jeri chiuse il corso delle sue- rape: È 
presentazioni, ci prega di porgere ‘i: 
suol più vivi ringraziamenti al cortese 
Pubblico che lo ha onorato nel lungo |, 
corso di recite da Ivi date. 

Noi fecc'amo tale cosa ben di buon 


rsi ad 00» 
Nettuno è invisibile, ad.oc» . 










































grado, augurando al Reccardini buoni 
affari anche per l'avvenire, 








(GIORNALE 





DI UDINE. 











amento, Nella Inttaosa disgrazia ” 
3 del proprio mavito Latigi Ron- 
i vente, nel suo estremo do» 
a ommamente doveroso rivol- 
'8.i parola di ringraziamento agli 
sa Il del S. Monte di Piotà, agli 
{ parenti che vollero tributaro 
"Jo onore alla salma dol caro e- 
i all'esimio dott. Capparini, che 
hemiò cure e fatiche onde teu- 
trapparlo al erudo morbo. . 
ocialità poi deve esternare in 
“tqnodo la sua riconoscenea alla 
dia co. d'Arcano ed alli nob. 
 Agricola-Orgnani Martina, 
sì ebbe tali e tante prove di 
dd abnegazione, prima e dopo la 
, che a stretto congiunto non 
bero prodigate. 
tante sollecitudint dimostrate, ri- 
in essa indelebile gratitudine. 
313 gonnaio 1888 
Ì ARIA ANNA Miani ved. RonzonI 


ATTI VARII 


Antico assurdo. Da molti si ri- 
ithe la tosse non debba essere 
vdrata come una delle tante ma- 
»fele possono troncare la nostra 
afza. Tantochè bene spesso ci ac- 
‘Sentire anche da persone istruite: 
fade è venuta se n andrà. — Se 
È luogo alla riflessione, se s1 in- 
qual è la causa della tosse, 
he si avrebbe orrore di si 
indifferentismo della nostra fra- 
a. Di fatto la tosse è l’effetio o 
infiammazione, od almeno d'una 
one ai bronchi : per cui non solo 
già una malattia di un organo 
‘più delicati, ma può dare origine 
terato meccanismo della respira- 
sli cui si obbligano tutti i mu- 
vienti a tale funzione ad una 
cupla dal suo stato ordinario, 
sso può accadere che non tutti 
gano un tale impeto per una 
le indisposizione. Da cio potrebbe 
eguire la comparsa di varie ma- 
È <; la rottura dello stesso diaframma, 

tisi, l’ematemesi e la sordità. 
i le pastiglie di more del cav. Maz- 
ì di Roma sono l'unico rimedio 
i puale, perchè combattono la tosse, 
tano il male ed il i suoi tristi ef- 
! nella loro causa prossima. 


psta specialilà si vende in iscattola 
1 
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ne .50 in Roma presso l' inventore 
eti Ébbrica‘ore nel proprio Stabilimento 
di- Rinico-farmaceutico, via ‘delle Quattro” 
lie E|tane, 17, e presso le principali Far- 
la di tutta Iialia; per le ordina- 
ni Bi i ‘rimettere cent: 50 per spesò “di 
a è 

ca ‘deposito in Udine alla Farmacia 
n- BiCommessati. Venezia farmacia. Botner 
del Bi, Croce di Malta. vg 
la ironaca Bizantina. Ieri abbiamo rice- 


; 
i î primo numero dell'anno terzo 
a i(ronaca Bizantina, importantis- 
‘pubblicazione letteraria quindici 
, di cui altre volte parlammo. Oggi, 
doci a pubblicare il solo somma- 
degli scritti che questo numero con- 
e, tinviamo ad altro giorno un arti- 
intorno a questo bellissimo perio- 
, che ha per collaboratori i migliori 
gni. della Penisola. 
el testo.) Momento epico: G. Car- 
cii- Al « Lohengrin » E. Panzacchi, 
oriapoco naturale, M.Lessona, - Come 
pt Serrao, - Nuova e Antica 


ostara, C. Dossi, - LA tela di Pene- 
E E, E. Scarfoglio- Montecarlo, P. Man- 
ihzza- Un tribuno. C. Lombroso, - Neb- 
i tinmontagna, O. Guerrini, Letteratura 
f iminile, G. - Salvadori}:Salotti di Fi- 
ze, Gigi, - Ciò che [si stampa. 'T. 
fi Angelo. 1 
INelia Copertina) Senza titolo, L'Am- 
istratore, Vigilia d'armi, ecc. ecc. 
Un numero della Bizantina costa 
ft. 50 e l'abbonamento annuo lire 
“gi, col diritto al premio gratuito del 
t lhte volume del Carducci Confessioni 
ltaglie, che si volde a quattro jlire. 
}[pccia vietata. La!Luogotenenza di 
iste ha creduto di vietare la caccia 
territorio di Pirano e d'Isola, per 
Sito che quelle località sono infette 
fillossera Questo divieto era pure 
to in tutto quel di Salvore; ma 
dietro. ricorso ili qualche. possi- 
, fl divieto stesso fu limitato alla 
# gia di Volparia.' ' 


ULTIMO CORRIERE 


La morte di Gambelta. 










a ha fatto utt, generale dolorosa 
essione: La Neue Freie Presso 
de un magnifico necrologio dicendo ; 
{La morte di Garhbetta significa 
Brave perdita peri ja Repubblica; 
li medesimo ne surebbe offeso 
ri si ravvisassd un pericolo. 
ubblica sta fetma non perchè 
«a agl'individul, si bene perchè 
" ; 













ifienna, 2. Laiorte di Leone Gam.. 





ne fu rosa indipondente ; iton' perchè 
fondata sopra la volontà di una mag- 
gioranza, si bene sur una necessità nu- 
turale, anzi europea. 

Guardando quella bava diciamo: For- 
tunata la Francia che produce tali 
figli. Ne vissero forse di maggiori. ma 
nessuno la amò maggiormente di lui. 

Era un patriota che voleva conciliare 
la Repubblica con l'ordine, togliendosi 
la favilla divina dall'intimo lavorlo del 
popolo. , 

La sua fine tragica lo purga dei 
difetti congiunti a quilsiasi mortale, e 
ne resta l'eroe solo che voleva grandi 
cose e che di grandi ne ha compiute, 
e il suo genio vinse la forza fisica. 

Il suo epitafio darà : Amava la libertà 
ed odiava tiranni. 

La Wienner Allgemeine Zeitung 
porta alle stelle specialmente il genio 
e le qualità personali di Gambetta il 
quale senza mezzi esteriori, ma solo 
mediante la forza dello spirito è riu- 
scito ad eguagharsi agli nomini più 
potenti. 

L'Europa, il mondo perde in lui un 
genio eletto. 

Il Tagebdlatt dice che la politica di 
Gambetta era fondata sui principi 
della libertà. Questa politica rendeva 
impossibile egualmente e la realizzazione 
delle utopie socialiste e i colpi di mano 
del partito monarchico. 

Gambetta era un ispiratore potente 
della pace interna, come possiamo dirlo 
anche noì con intimo convincimento. 

Tutta Europa è ora fortemente mi- 
nacciata in seguito alla sua morte. 

Sopra ogni bara scorgiamo il mi- 
stero della morte, sulla bara di Gam- 
betta troviamo il mistero della vita di 
tuita una grande nazione, un mistero 
che troverà forse la sua risoluzione in 
un mare di 'agrime e di sangue. 


La morte di Gambetta ha reso orfana | 


la giovine repubblica, 

Berlino, 2. I giornali che annunzia- 
rono la morte di Gambetta opinano 
concordemente che la Germania perde 
in lui il più pericoloso nemico, la 
Fraucia il miglior patriota. Gambetta 
è l’unico uomo storico della terza Re- 
pubblica. 

Parigi, 1. Il Consiglio dei Ministri 
deliberò che i funerali di Gambetta 
abbiano luogo a spese dello Stato. 

Parigi, 2. Si ha l'intenzione di ag- 
giornare sino ai 10 i funerali di Gam- 


betta, affinchè il Parlamento in corpore 


pe prendervi parte. Il Vollaire e la 
epubligue pubblicano numerosi telé- 
grammi di condoglianza dalle provincie 
e dall'estero, Il numero, delle persone 
che si recarono ieri a Ville d'Avray 
supera le. 3000. I giornali, quasi ad 
unan'mità, deplorano la morte di Gam- 
betta. La stampa realista dice che la 
morte di Gambetta indebolisce la Re- 
pubblica, La stampa intransigente non 
vi ravvisa alcun pericolo per la Repub- 
blica, ma soltanto la caduta del partito 
opportunista. 

Atene, 1. La Camera sospese la se- 
duta in segno di lutto per la morte del 
grande filelleno Gambetta. o 

Bukarest, 1. Il presidente della Ca- 
mera annunciò nella seduta la morte di 
Gambetta, e disse che la Rumania par- 
tecipava al lutto della Francia. Un de- 
putato di opposizione terminò l'elogio 
di Gambetta, gridando: Viva la Fran- 
cia. La Camera intera appiàudi. 


Londra, 2. Il Times dice che le con- 
seguenze della morte saranno conside- 
revoli in bene e in male. Ricorda le 
simpatie di Gambetta per l' Inghilterra, 
ma i rapporti fra i due, paesi. non si 
‘modificheranno,- * i 

Bucarest, 2. Tutti i giornali si asso- 
ciano al dolore della Francia. 


Parigi, 2. Moltissimi personaggi vanno 
ad iseriversi alla Ville d'Avray. 

Costantinopoli, 2. La morte di Gam- 
betta produce impressione rielle colonie 
francese, ‘greca ed altre. Si terranno 
riunioni per onorarne la meémoria. 


Londra, 2. Il Daily News dice: La 
repubblica francese perdette la più si- 


cura garanzia contro i tentativi della. 


monarchia. - Altri giornali : constatano 
l'importanza dell’ avvenimento per la 
Francia. . 

Dilke, parlando agli elettori di Chel- 
sea, espresse profonda tristezza per la 
morte di Gambetta. | - > 


Madrid,. 2, La- stampa democratica 
deplora la morte del capo della demo- 
crazia europea. Il Correo dice: La 
morte di Gambetta influirà sulla politica 
francese. ° z 

Il Dia dice che questa morté è una 
disgrazia per la Francia. Gambetta era 
capace di condurre il popolo alla guerra 
con i discorsi, ma incapace di gover- 
narlo colla legge. 

Parigi, 2. I funerali di Gamlietta 
averanno luogo venerdi a mezzogiorno 
con grande solennità. Il corpo diploma- 








Ptico domandò di assistervi, Tutta la 


guarnigione di Parigi renderà gli onori. 

Il corpo imbalsamato si trasporterà 
domani sera a Parigi al palazzo Bor- 
bone. Il corteo si recherà direttamente 
dal palazzo Borbone al Cimitero del 
Père Lachaiso. Se il padre di Gam- 
betta insiste, la salma sarà trasportata 
quindi a Nizza. 

L'autopsia di Gambetta dimostrò che 
soccombette per peritiflite e pericolite 
suppurate: ogni operazione chirurgica 
sarebbe stata illegittima e pericolosa, 
Nessuna altra lesione fu constatata al- 
l' infuori della regione degli intestini. 


Pietroburgo, 2, Il Journal de St. 
Petersboury dice: Non fummo mai am- 
miratori entusiastici di Gambetta, ora- 
tore piucchè uomo politico, La sua a- 
zione extra-officiale gli procurò molti 
nemici. Senza contestare i meriti di 
Gambetta, puossi affermare che la sua 
grandezza stava decadendo. La Francia 
perde un'illustre figlio, ma la perdita 
non mette n pericolo gli interessi della 
nazione. 


Budapest, 2. Tuiti i giornali deplorano 
la morte di Gambetta. Il Pester Lloyd 
dice: La morte di Gambetta significa 
non solamente una grande perdita per 
la repubblica, ma un immenso pericolo 
per lei. La Repubblica pacifica perdette 
la migliore garanzia. 

Il Pesti Naplo scrive : La morte di 
Gambetta non significa la morte della 


repubblica che per gli »piriti mediocri; | 


nonpertanto la Francia vivrà anche se 


' la Kepubblica si abbattesse, 


Parigi, 2. I giornali reazionari della 
sera credono che la Repubblica sia 
morta con Gambetta. Dicono non esi- 
stere più nessuna forza contro l’inva- 
zione rivoluzionaria. i 


I giornali repubblicani dicono essere | 


questa una grande perdita, ma l’esistenza 
della repubblica non è legata alla vita 
di un uomo. 

I Debats dicono che l’esperienza a- 
vrebbe temperato la natura esuberante 
di Gambetta e fattone un vero uomo di 
governo. 





TELEGRAMMI 


Londra, l. Lo Standard ha da 
Cairo: Il decreto di amnistia, generale 
è atteso oggi. 

Maeerata, l. Ieri a mezzogiorno 
moriva ‘in Recanati il senat. Carradori. 


Londra, 2. Fitzmeurice rimpiazzerà 
Dilke al sottosegretariato degli esteri. 

— Lo Standard ha da Sira: 350 ar- 
meni furono arrestati ad Erzerum, ac- 
cusati di complotto per la liberazione 
dell'Armenia dalla ‘l'urchia. La legge 
marziale fu proclamata ad Erzerum. 


Tunisi, 2. Cambon ricevendo la co- 
lonia francese, espresse la speranza che 
nel 1883 si stabilirà definitivamente il 
protettorato incominciando dall’abolizio- 
zione delle capitolazioni,e quindi orga- 
nizzando tutti i servizi e specialmente 
le finanze. 

Wienna, 2. Rapporti autentici 
giunti recentemente, escludono il dubbio 
che Wimpfen si sia suicidato in uno 
stato di completa alienaziose mentale 
sopraggiunta improvvisamente. 

Anche le poche linee scritte, le lettere 
trovategli provano incontestabilmente 
la sopreccitazione nervosa e la piena 
alienazione mentale. Tutte le voci sulle 
altie cause del suicidio sono completa- 
mente smentite. Le condizioni finanziarie 
dì Wimpfen erano perfettamenteregolari. 

Parigi, -2. Ai funerali di Wimpfen 
assistevano i rappresentanti di Grevy, 
Duclere, il corpo diplomatico e molte 
notabilità. 

Bombay, 2. Il piroscafo Raffaele 

Rubattino della navigazione italiana è 
partito oggi per Aden. 
. Berlino, 2. L'imperatore ieri rice- 
{Wéndo i generali espresse fiducia nel 
‘mantenimento della pace; 

Piciroburgo, l. La Novoie Vre- 


i mia ha da Varsavia che colà sì temono 


‘pel prossimo Natale (il Natale russo 
cade 13 giorni dopo il 25 dicembre) 
gravi disordini contro gli ebrei, Il go- 
verno prende precauzioni straordina- 
rie; furono posti corpi di guardia a 
custodia delle banche. Fu aumentato il 
numero delle pattuglie permanenti. 
Romi, 2. Ecco altri partiéolari sui 
ricevimenti ufficiali di ieri. Il Re parlò 


" con Cavaletto delle inondazioni e dei 


danni toccati al Veneto ‘e delle leggi 
votate per ripararli, aggiungendo che 
forse resteranno da. farsi altre cose, es- 
sendo deplorevole la condizione in cui 
sono ridotti i piccoli proprietari, 

Ecco il-testo del parere emesso dal 
Consiglio di Stato nell'affare Levi e Pa- 
renzani. La domanda era se il reato 
imputato poteva considerarsi politico 
per la lesa maestà, ma comune per gli 
effetti materiali del getto della bomba. 








La risposta approvata con dieci voti 
favorevoli e due contrari fu; ripugnare 
in diritto due figure di reato in un 
fatto unico, Nel fattispecie eranvi sol- 
tanto i caratteri di reato politico, laonde 
è inamissIbile la domanda di estradi> 


hington, 2. L'invato delle 
ai, durante il ricevimento del 
capo d'anno presso il presidente Arthur, 
cadde in deliquio e mori poco stante 
nell'anticamera. 








—_—__—___tee— 


MUNICIPIO DI UDINE 


Prezzi fatti sul mercato di Udine 
il 2 gennaio 1882, 
(Listino ufficiale). 









Ai quiniale 
all'ettdlit, igius, ragg. 
ufficiale 
da Lia L. jda Li aL 
Frumento... ..... 
» nuovo 
Granoturco. . 
Segala . 
Sorgorosso 
Lupini .. 
Avena... 
Castagne - ; 
Fagiuoli di pianur 
»  alpigiani 
Orzo brillato. . . 
» in pelo... 
Miglio .. 
Spelta. .. 
Saraceno 








Grant. Mercati fiacchi, sia per la concor- 
renza di altri mercati delia Provindia, sia per 
la pioggia caduta nelle prime ore del giorno. 
Se mancava la roba; mancavano anche i com- 
prato»i, in gui-a che quasi tutto quel poco 
che copriva ia piazza rimase venduto. 

Foraggi ec combustibili. Nulìa.: 
—————__ tes—__—_ 


DISPACCI DI BORSA 
TRIESTE 2 gennaio 
Nepol. 9.49.112a9.48.{— | Ban. ger. 58,65 a 58.80 
Zecch,5.61.1—-a3.62.1—' Rend, au. 76.15 a 76.35 
Londra 119.15 a 119.65|R.un.4 pe.85.452 
Francia 47.10 47.20|Credt 279.— a 280.— 
Italia 40.70 a 46.95|Liokd 653.-—2—— 
Ban. Ital. 46.35 a 46.90| Rend. 1t.87.1— a 87.118 


LONDRA. 2 gennaio 
100,34 Spagnuolo 
8830] ‘urco 


VENEZIA, 2 gennaio 
Rendita pronta 88.40 per fine corr. 88.55 
Londra 3 mesi 25.45 — Francese a vista 100.70 
Valute 
Pezzi da 20 frazchi 
Bancanote austriache 
Fiorini austr. d'arg. 








Inglese 


- 63.5 
Italiano 


11,314 


da 20.27 a 20.29 
de 2105, a 213,50 
la 


Ai, 





PARIGI, 2 gennaio {Apertura), 











Rendita 3 0/0 79.55) Obbligazioni —_ 
» 500 115.25]Londra 26.27 
» Ital 89.55 |Italia —— 
Ferr. Lomb. —-— | Ioglese 101.18 
» V.Em  —-—|Rendita Turca 12.07 
» Romane —— 
FIRENZE, 2 gennaio 
Nap. d'oro 20.313--|Ferr, M. (con) 750. 
Londra 25.14 {Banca To. {n.0) 860;— : 
Francese 100.95 | Credito it. Moh,' —.— 
Az. Tab. —.— | Rend, italiana 90.52.j— 
Banca Naz. 
VIENNA, 2 gennaio. 
Mobiliare 283.— | Napol, d'oro 9.49 
Lombarde 136.40|Cambio Parigi 47.35 
Ferr. Stato 338.2; » Londra ‘19.40 
Banca Nazion. —.—|Austrizca T7.40 
BERLINO, 2 gennaio. 
Mobiliare 492.— Lombarde 238.— 
Austriache 583.— Italiane 88.10 





P. VALUSSI, proprietario Pa e 
Giovanni Rizzarpi, Redattore responsabile, 


. Sabiliment Bacolegico Siciale 


CASTELLO DI TRICESIMO” 


(Friuli) 

Produzione di Seme a Selezione Mi- 
croscopica a bozzolo Giallo e Bianco 
nostrani e Verde, 

Consegna del Seme versa la-metà di 


aprile dopo subita l’imbernazione sulle 
Alpi Giulie. 














Recapito centrale pressò.' Giuseppe 1 


Manzini in Udine, Via Cus 
signacco N, 2, II p. A 

Per sottoscrizioni rivolgersi anche presso 
i signori Gio. Batt. Madrassi in Udine, 
via Gemona N. 84 — Giuseppe Tempo 
in S. Maria la Longa — Pietro. De 
Biasio in Sottoselva di Palma, 


Acqua meravigliosa 


Quest'acqua, che serve per réstituire 
al capelli il loro primitivo colore, non 
è una tintura; ma siccome agisce sul 
bulbi dei medesimi, li rinvigorisce a poco 
a poco acquistano tale forza da poter. 
riprendere il loro colore ‘naturale, Ime 
pedisce inoltre la' caduta e li preserva: 


dalla forfora'e ‘da qualsiasi :affezione ‘ 


morbosa senza recare il più piccolo iri- 
comodo. Il suo éffetto è sempre sicuro. 
Dopo 20 ahni di pieno sticesso l’acqua 
meravigliosa viene: preferita <a tutte le 
preparazioni consimili, 

La boccetta per parecchi mesi L. 4. 


Trovasi vendibile presso il « Giornale 
di Udine », i . 


“Per al impiega ji. 


‘ in latta, con a senza fodera di 








Presso una distinta famiglia. si ter- 
rebbe a pensione uno o due impiegati, ‘ 
e, volendo, con relativa camera da letto 
mobigliata, e ciò a prezzi di tutta cone. 
venienza. . 

Rivolgersi all'Amministrazione di gne- 
sto Giornale, 


Società Reale 


di assicurazione mutua a quota fissa 

contro i danni degl'incendii e dello 

scoppio del gaz-luce, del fulmine e 
degti apparecchi a vapore. 





stabilità in Toriao nell'anno 1829, 


Durante il mese di gennaio i signori 
Socii dovranno pagare la quota d’as- 
sicurazione por l'anno 1883 presso le 
Agenzie stabilite nella Provincia, e con- 
temporaneamente riceveranno il rispar- 
mio effettuatosi nell'esercizio 1881 in 
ragione. del 10 per 0g della quota pa- 
gata per detto anno. sw 

A questo risparmio hanno diritto an- 
che quelli che fossero successivamente 
sortiti dalla Società. 

I risparmi restituiti sono i seguenti: 


Dal 1830 al 1874 L. 2748,666.41 

Esercizio 1875 28 p. 0g » 531,813.11 
» 1876 10°» » 198,596.15. 
» 1877 12° » =» 254,092,30 
» 1878 25 » >» 560,323,42 
» 1879 17 » » 392,807.90 
» 1880 30 » >» 712,681.95 
» 1881 10 » >» 248,628.95 


Totale L.5647,510.19 

Queste restituzioni dimostrano le pro- 
spere condizioni della Reale, la quale 
oltre all’aver pagato puntualmente danni 
per di più di ventisette milioni e formato 
un fondo di riserva, a maggior ‘garanzia. 
di Soci, superiore a quattro milioni, fu' 
in grado di restituire oltre cinque mi- 
lioni di lire; migliorando inoltre le-con- 


dizioni delle assicurazioni per i sensibili 


ribassi praticati alle tariffe, e producendo 

così una concorrenza utilissima ai' pos- 

sidenti che sapranno approfittare. 
L'Agente Capo 

Ing. Angelo Morelli de Rossi, 





Le Tossi si guariscono 
coll’uso delle Pillole della Fe- 
nice, - Unico deposito presso 
BOSERO e SANDRI. © 

di 


Scaldap 


quadrati ed ovali tanto in otto 

















fl, 
Oziò 


sì trovano vendibili in Udine al neg 
e lavoratorio di Domenico Bertaccihi, 





prezzi discretissimi. 





. e; 
Lumi a benzinà. 
Non più concorrenti per i tanto nomi» 
nati lumi a benzina, garantiti senza 
odore. e fumo, si vendoao a L, 1, al ne- 
gozio e lavoratorio di e 


Domenico Bertaccîni 
in Poscolle e ‘Mercatovecchio' 


i 


Vino. 
DEI COLLI DI ROSAZZO ©» 


CANTINA CONTI TRENTO 








si vende.a buon mercato 


* in ViaVillalta n, 16. 


NERO Cent, 60° 
d BIANCO ; .. » 60 
NERÒ di pianura ta 55 





i i s te 
Lumi ad olio : 
Il sottoscritto avendo. sempre cercato 


di soddisfare coi suoi lavori alle esigenze 
dei. clienti rende noto che tiene pure in 


..Nendita le tanto ricercate lucerne a 


pompa consimili a quelle’ che sì. usano 
«negli uffici delle ferrovie. Peo a 
Tiene. pure altre lucerne ad olio a 


imolla che si usano negli sorittoi ecc. 


.Trovasì eziandio bello 6 comipifo uti © 





‘lampadario ad olio d'appendere alle-pa-' 
Peti nei corridoi dei teatri, alle quinte 

6 batteria ‘del’ palco ‘scenico; ed:è.;prov: - 
‘veduto,.di tubi e stoppini di scorta per. -.;° 
:i lumi ‘che si danno r . 
doli In'caso di bisono. ; 


garantiti, riattane 


Non dubita la concorrenza, attesi i 


prezzi convenientissimi. 


Domenico Bertaccini 
via Poscolle e Mercatovecchio: 









































































_ GIORNALE RI UDINE 















i È ar È US 2 . 7 ; Pri a e i _r Ò 
. Le inserzioni dalla Francia per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’Agencé Principale de Publicità 






































































































































































Enc 
n n . vt . » 
E. E. Oblieght Parigi, 92, Rue De Richelieu pe 
D'Asr 
7 3 ill'ay 
| Pope 
ORARIO peta FERROVIA | .L a bor 
o 7 . 
gae? PROGRAMMA D’ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1883 f Un 
da UDINE a VENEZIA e viceversa. sedi $ PUBRLICAZIONI PRRIODICHE DELLO STABILIMENTO DELL'EDITORE 
Da i sd 
Panmanze © anaivi [ener © an nitsisi ZOGNO in MILAN 
da Udine & Venezia || da Venezia 8 Udine < cr d n 
ore 1.43 ant.| misto |ore7.21 ant.llore 4.30 ant. diretto |ore7.37 ant. SEE = n ; 
» 5.10 » [omnibus | » 943 » | » 535 » |omnibus}» 955 » 2 "#8 e3$ 2% LO SPIRITO FOLLET-| LA NOVITÀ giore se BIBLIOTECA DEL P Di 
». 2.55 » |accellex®| » 1.30pom.|| » 2,18 pom.|accetter®! » 553 pom. o sez Sì TO Siornato simoisiico ulustrate mon- | nre. — Figurini grandi ui OLO o nt 
» 445pom.] omnibus | » 915 » {| » 400 » |ommibus{» 8.26 »  S35550 0 £ di gran lusso. Sì pubblica per dispense | cisioni,tivale colorate di an 
». 826 » | diretto |» 11.35 » || > 900 » | misto |» 231 ant 28858 a di 8 pagino con copertina. frezzi d'abboi tara di scionza pr Eh 
. . ; 2 Z osa È $ PErsai Faazaminzna. iP sio Remo e E i ln a VIS ento di GI( 
s S nuo $ ate d'Europa è 20-45 20 vol, È 
di UDINE a PONTEBBA e viceversa. © Seo s* S S Franco di porto nel Regno L. $= 3— Ci timero salito Mel egno, L.d Franeo di port nel Negno |, Te 3 | 
è, È “ 5 tal ’Ruropa. » "> rai In. post. d'Europa e La » si 
da Udine | a Pontebba |} da Pontebba a Udine si bl ali aSSf 2 è Ta numero separato. nol egno, Cont. 60. IL TESORO DELLE] 060 totumetto, net Regno, Cone d entra 
ore 6.00 ant.i omnibus j9re 8.56 ant. [lore 2.30 ant.j omnibus } ore 4.56 ant. (2) e$ 5 E n ® na. FAMIGLIE Giogo bimenall BIBLIOTECA UNI sua 
» 7A.» | dirotto |» 946 > [| » 6.28 > | idem |> 910 > o w seo? Sr di gio per o mig. bian oe | VERSA LE ANFICA E MODENI Dono 
©» 10,35 » | omnibus|» 1.53 pom.{i » 1.33pom.| idem |>» 4.15 pom. a Sg 05835 5 Tal: disegni a favola colori querelli» Jr ii igii agi ht or ole 
».620pom.i idem |» 915 >» > 500 » idem |» 740 >» (eb, E s 5g gi 8 $ o TI d'abboni toi, gl tatti È pigri — af tico at po! 
» d05 » idem |» 12.28 » » 6.28 » | diretto 1» 8.18 » un SE 2 3 & Franco nel Regno SL go Hd in occur i H Stereolipa, » PAME 
da UDINE a TRIESTE e viceversa < d553g Po Prezzi d'abbor La minor sepsi, cl Nccno Gen 78. | ni ian crema vola: | varie 
nai feste” È = s53°2 o 3 Franco nel Regno . . L GIORNALEDEI SARTI | franco ti porto net Ragno i 7 "0 
da Udine a Trioste da Trieste a Udine pa 8g & $ Un. postale d'Europa » 8 — 4 50 250 DAI Unione postile d'Europa. n40 — 46 
i ; 1 ant. PSGRE » Unadispensa separata, nel Regno,Cent.50. | Giornate mensile delle mode «ti Parigi per | Un voinme ‘ato, nel Regno, Cent, 24 
ore-7.54 ant] diretto jore 11.20 ant.|t ore 9.00 pom.| misto |ore li ant. E° SE » e tiie seo somini, Figurini coloraii tego De BIBLIOTECA CLAS 
» 6.04pom.| acceller.® » 9.20 pom.|| » 6.50 ant.| acceller®i » 927 » MEI n LA MUSICA POPO.-|P8 A nr ", co 
» 847 è | omnibus 1255 ant. » 9.05 » |omnîibus | » 1.05 pom sen Giornale chdomadario illu- to "x | SICA ECONOMIC già 
5 3 » 12. 5 N n Edo LARE Siomale chdomadario Mu | pranco nel agua E S8— J650 dyo |fuco in guasta” itaceolio le operi sol 
». 250 ant. misto i» 738 » ll » 505pom| idem |> 808 » Moderna, rieti grani ed autori re- | Un: posiale d'urana » 20 = 4050 550 Lince In quosta [lnccolio Jo onere col 
o = _——_———————————— it lebrì, ecc — Si pubblica per dispense di | Un numeso scpatalo, nol Regno. L.A. Bocenceto, Manzoni, Cellini, Monti, Ue 
olto pagine in-+ grande di testo, musica retino, Franco Sacchetti, Caro , Mi 
Be & Sordi i dali lano ti, Gozzi, fsopardi, Tacito, Ta 
BISLAREA n eseN der rezzo d'abbunamento o oca eo, 


307: . 3 s . 

‘°* L’Agricoltore Veterinario 
Ò OSSIA 

Maniera di conoscere, curare c guarire 
da se stessi tutte le malattie interne ed esterne 
‘DEGLI ANIMALI DOMESTICI 

cavalli, muli, asini, tori, buoi, vacche, vitelli, montoni, pe- 
| gore; agnelli, capre, porci, cani, ecc, 


Aggiuntavi la cura delle malattie delle galline, polli 
‘d'India, oclie, anitre, piceioni, conigli e-gatti. 


È Vade Mecum pratichissimo 
DI VETERINARIA POPOLARE 


còn istruzione ‘der l'allevamento, nutrizione e loro. governo, 
misure nécessarie da prenersi nelle epidemie e nelle malat- 
tie ‘contagiose e mezzi preservativi, ricette’ pratiche, ‘spie- 
gaziohi' da' saper preparare e adoperare da sè stessi i me- 





estiame di tutiè le parti d'Europa e d’America. 


Ricettario. premiato dalla Regia ‘Società economica 
della Marca — Traduzione dal tedesco, fatta sulla 21° edi- 
zione, trattato.secordo l'attuale condizione della «scienza dei 
veterinari H. Renner: e M.'Rotliérmel. 

de presso l'Amminist, del Giornale di Udine per L..&, 
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. NewYork... 











PSE | miata all'Esposizione :dî Filadelfia 1876, 
. ile. per restituite “ai c; 
: primitivo’ della ‘gioventù, 








‘’* applicarla ogni 10.0 12 giorn 
Lire 3. . veti a 
: Badare.alla marca di 
‘ Uniti ‘che trovasi sopra ogni ‘scatola. 
Si ‘.._i Vendesi in tutte le grandi Met 
.. Stabilimento principale ‘presso il chimie 1 
‘Wood 8 'E. 19 th street. New York. ; o Gi 
. Deposito in. Udine presso l'Ufficio del Giornale di Udine. 
Sa (Soll'aggionta di' cent. 50 si spedisce ‘ovunque’ per 
i ‘postali . » : De 



























DL MIGLIOR RIMEDIO CONO 


"sì; riassume nell’ immenso smercio che d R0anni se*ne. 
fa tanto in' Italia quanto: all’éstero.: E 

























che da'‘ui anno all’altro Îa' cifra media della vendità 
può ‘calcolare a' © +" - ORE 4: 





.,,500;000' Scatole 500,00 ; ° 
-... ‘Queste Pastiglie’ premiate! con medagliè.‘d'oro ‘e d'ar. .. 
i gelito a quasi’ tutte esposizioni si nazionali: che estere. 
guariscono in brevissimo tempo la debolezza di stomaco 
, 0 di' petto, la Tisi incipiente, ‘Catari polmonari -e. vesci: 
calî, l’Asma, i mali. di: golà, la T sse:nervosa: e ‘canina, le 
iti, e'si rendono indispensabili .i 

ziati. casì ‘di ‘Tossi ‘ostinate 6 
té a Scatole 
‘Farmaceutico, Via San Gallo; 
trovano pure in-tùtte le principali Farmacie del Regni 
Udine, Filipuszi, Commessati ed'Agenzia Perselli 
Honi, Feltre, Tarizza. — Bassino, Fabris e Fonland. 
ravallo, Zanetti, Kicovich, 

















Tutti quei. disgra- - 
elli ‘ad’ ogni ‘altra curà,. 





al prezzo ‘di: IL. È in Firérize, 
52, Si 











— Trieste, Ser. 
Leithenhurg — Siume,-Scarpa, Zechel 
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dicamenti ‘con economia usati dagli stessi veterinari, dai 
+ pastori, “contadini, fattori; massai, cacciatori e allevatori del 


Vera Tintura. igienica ‘ameriésna’ delle ‘ca- 
pigliature eleganti per la ricolorazione 
‘dei capelli . del Dottor William: Vood di 


+ Questa deliziosa ‘lozione’, americana, pre- 


apelli grigi e bianchi il colore 
arresta la caduta, li rende abbon- 
danti; morbidi 6' setacei;: Dopo 7-.od 8 giorni ‘del suo uso'si otterrà 
:31: desiderato effetto; in seguito per conservare il.colore ‘basta 
Bottiglia per più mesi, 


brica portante lo stemma degli Stati 
‘ BWilliani |! 


ezzo dei: 
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è ‘tanto. vero,: È) si 
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f Gorizia, Ponsoni, n i 10 
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‘SPECIALITÀ, VESTITI DA BAMBINI 
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Vinaigre Hygienique 


d 


A Udine È Via Mercatovecchio 


‘Venezia — S. Bartolomeo N. 5282 — 





abbruciandoli spargono- ui gradevolissimo odore'igienico. 
sabile:per lè stanze dei malati 6 
«Scatola Lire 1. RR 

«Deposito in Udine all’Ufficio del Giornale di Udiue. 
(NB 
postale aggiungendo Cent. 50 all'importo. 


Anno 


pa 


gosità ed ogni 


Franco di porto nel Regno... L. 
Un. post. d'Europa 6 Am. del Nord» 


Unadispensaseparala,nel Regno,Cent.40, 


L'EMPORIO PITTO- 
RESCO Giornato settimanale d'il- 


lustrazioni Occupa il nimo 
osto fra i giornafi ulusirali. di amena 


2 
È 


f- 
8- 











sce la traspirazione, porta sol- 
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CoPERTE DA viAGGIO — Piams INGLESI 


n 4 
SOPRABÎTI .IN CAPUCOIO IMPERMEABILI 










N. + dine 


EA 





| PIETRO BARBARO 


a 
avvisa 

la sua numerosa clientela, di aver 

fornito il suo Magazzino di stoffe ul- 


Venezia 


mezza stagione 
di stoffe garantite-pnra lana con fo- 
dere di raso e satin a 


Prezzi Fissi. 


GE Lire 14 a-Lire 


VUINVO YA HISÙA 
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BAOPEA — ‘IH 9 ‘4 LITTN M8SION RIA — BAOPOHI 












CONFEZIONATURA. ACCURATA 


CONI FUMAN 
per disinfetiare . prof 
‘LE ABITAZIONI 


A 





si e'igi . Indispen- 
> dove l'aria è infetta. Un'elegante 


Si spediscono ovunque,'anche parecchié scatole, per pacco 





Udine, 1883 — Tip. G. B. Doretti e Soci, 





è dovuta al celebre Professore 
e sperimentata efficacia. Esige 
del sottoscritto 


rinchiuso 


delle «ossi nervose, 
N ‘ fanciulli, “ecc. .écc, È 7 
Domandare ai. sig. Farmacisti Pastiglie Dalla, Chiara. 
Prezzo cent. ?5 al pacchetto. 


Pet rivendita ‘largo sconto. 
alla farmacie A; Fabris, 
— In FONZASO Bonsen: 
presso i principali farmacisti, 


CRLRLAMAEBNIAIA 
* NON PIU’ M 


Ri SCIENZA PER 





Prezzo d'abboramentos iva 


Franco di porto nel Regno... .1,5— 
Un. Post. d'Europn e Am dél Nord » 8 — 
Upadispensascparala, nel Itegno,Cent.10. 












==" | 
POLVERE DENTIFRI GIA 
del celebre Prof. VANZETTI di Padova. 


Viene preparata esclusivamente da GIORGIO, ZOÎÀ chi: 
di Venezia. 


Essa conta parecchi anni di 
dita col consenso del Chiarissimo 

La preparazione è esclusiva del Chimico ZOJA ela rinoma 
ed ha moltissimi anni di prepara; 
re su ogni etichetta la firma a mi 


e n 
LE RACCOMANDATE 


Pastiglie Pettorali Incisive 
‘||: Dalla Chiara, 


Deposito generale in. VERONA presso il prepara 
tore GranNETTO DarLa Cura 5 
pacchetto delle vere pastiglie Dalla Chiara è 


in opportuna istruzione, 
»'@ firma dello‘istesso. 


Ogni 


Queste pastiglie 





preparazione e venne posta in i 
Professore. 


RA farmacista. 


sono preferite dai medici nella cura . 
»bronchiali, polmoniali, canina dei 


Alessi, Commessatti, Minisini. 
ediante, 


} 
ALE AT 
Goccie Americane ;. 


Contro il male. dei” denti. 
restano le,carie e li preservano 
Lire 1.20. (L'istruzione unita). 

Deposito: presso 1 
NB. Coll” 


Calmano il più vivo dolore, ne ali 
da qualunque malattia. La boccetip: 


"Ufficio del Giornale di Udine. : 
aggiunta di Cent, 50 si spedisce ovunque per pacchi p 





Td — IntelaL.£ 
(sono pubblicati N. 76 volumi.) 


IN PREPARAZI( 


TEATRO SCELTO DI 
CARLO GOLDONI uni 


tore Giacomo MANTEGAZZA. + Verrà pul! 








GIORGIO ZOJA. è 


ed.è munito dei timbri 


— Vendonsi In Udine 
Nelle altre città e paesi 
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